
Siracusa.  Scuola  di  via
Svizzera al freddo: "Impianti
di  riscaldamento  ancora
spenti"
“Alunni ancora al freddo alla scuola dell’Infanzia di via
Svizzera”. L’ex deputato regionale Vincenzo Vinciullo esprime
rammarico per il problema, “nonostante- fa notare -perfino
l’Assessorato  regionale  dell’Istruzione  ha  invitato,  ovvero
diffidato, l’Amministrazione Comunale di Siracusa a procedere,
con la dovuta celerità del caso, ad accendere il riscaldamento
del piccolo, anzi piccolissimo, edificio scolastico che si
trova  all’interno  di  un  immobile  privato  e  che  è  stato
acquisito,  a  quanto  pare,  recentemente,  dal  Comune  di
Siracusa”.  Vinciullo  osserva  come  “l’immobile  sia  stato  
acquisito  recentemente”,  punta  l’indice  contro
l’amministrazione  comunale,  che  accusa  di  incapacità.

Siracusa.  Motovedetta
demolita,  la  rabbia  delle
associazioni  dei  marinai:
polemico necrologio
Non tutti salutano con favore l’avvenuta demolizione della
motovedetta  del  Molo  Sant’Antonio.  La  sezione  siracusana
dell’associazione  Marinai  d’Italia,  l’associazione  Stella
Maris  e  l’associazione  Atena  Sicilia  Orientale  hanno
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provocatoriamente preparato un necrologio funebre per salutare
la “dipartita” dell’unità navale.
“Manifestiamo il nostro sconcerto e la rabbia nell’aver saputo
che all’alba di oggi è stata distrutta la gloriosa Motovedetta
CP 241”, scrivono in una nota inviata alle redazioni. “Avevamo
in  tutti  i  modi  provato  a  salvarla  facendo  arrivare
all’amministrazione  Comunale  una  lettera  firmata  da  alcuni
consiglieri comunali per bloccarne l’iter distruttivo ma anche
partecipando ad un bando pubblico del Comune di Democrazia
partecipata con un progetto per salvare la motovedetta con un
preventivo  di  restauro  di  5.000  euro.  Ancora  una  volta  –
scrivono  le  associazioni  –  la  politica  viene  meno  alle
aspettative della gente di mare e, peggio ancora, risolve le
problematiche con la distruzione di un simbolo in cui nel
tempo hanno navigato generazioni di marinai”.

Siracusa.  La  motovedetta
triste del Molo Sant'Antonio
non c'è più: demolita
Sono  cominciate  di  buon  mattino,  poco  prima  delle  luci
dell’alba,  le  operazioni  di  demolizione  della  motovedetta
della Capitaneria di Porto del Molo Sant’Antonio. Piazzata
nell’angolo nord del parcheggio pubblico, doveva essere una
sorta di monumento simbolo del legame tra Siracusa ed il suo
mare. E’ però diventata negli anni solo una grande pattumiera,
teatro anni addietro anche di un triste fatto di cronaca.

Adesso quella motovedetta è solo un ricordo, cancellato dai
mezzi pesanti arrivati per l’occasione sul posto. Dopo aver
messo in sicurezza l’area, sono stati asportati i liquidi
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pericolosi e smontate le (poche) parti meccaniche. I rifiuti
vengono  differenziati  e  stoccati  per  categoria.  E’  poi
intervenuto  il  mezzo  meccanico  per  completare  l’opera.  I
“resti” sono stati trasferiti in un impianto specializzato.
Non resta adesso che ripristinare l’area del Molo Sant’Antonio
che per anni ha fatto da basamento all’imbarcazione.

Il  “problema”  venne  segnalato  un  anno  addietro  con  un
emendamento del gruppo dei Verdi. Con poco più di cinquemila
euro di spesa è stata conclusa l’operazione che ha incontrato
il favore degli operatori portuali.

Siracusa. La nuova arma della
Municipale  "vede"  dentro
l'abitacolo:  in  arrivo  il
Trucam
C’è una nuova “arma” in arrivo per la Municipale di Siracusa.
Si chiama “Trucam” ed è un super autovelox intelligente che,
oltre  alla  velocità,  rileva  cosa  accade  all’interno
dell’abitacolo di un’auto. Questo significa che è in grado di
accorgersi, in pochi istanti, se si indossa o meno la cintura
di sicurezza o si è al telefono mentre si guida.
Tutto  questo  grazie  ad  una  telecamera  ad  infrarossi  che
realizza filmati in HD anche ad un chilometro di distanza dal
punto di osservazione. Al suo occhio elettronico non sfugge
praticamente  nulla  e  così  può  rilevare  più  infrazioni
contemporaneamente,  incluse  assicurazione  e  revisione.  Le
informazioni  raccolte  vengono  immediatamente  salvate  su  un
hard disk, a mò di “prova” dell’infrazione rilevata.
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La  trucam  sarà  in  dotazione  alla  Polizia  Municipale  di
Siracusa tra poche settimane. Insieme allo street control ed
al telelaser, promette di contrastare tutte quelle pessime (e
pericolose) abitudini alla guida che a Siracusa sono spesso
alla base di incidenti o pesanti strozzature del traffico.
Ovviamente, chi rispetta coscienziosamente le regole non ha
nulla da temere. Semmai, l’uso della Trucam diventa purtroppo
necessario per il dilagare di comportamenti poco civili che –
con i mezzi tradizionali – non si riesce più a riportare sotto
controllo.

Imprenditoria  al  femminile,
Siracusa è sesta in Sicilia
sorpassata da Agrigento
Sicilia al quarto posto nella speciale classifica nazionale
per presenza di imprese femminili. Sul podio ci sono Lombardia
(prima), Lazio (seconda) e Campania (terza). I dati sono stati
elaborati da UnionCamere Sicilia e sono relativi all’andamento
delle imprese “rosa” nel terzo trimestre 2019.
Il numero di quelle registrate in Sicilia è 114.216, con 1.459
iscrizioni, 1.168 cessazioni e un saldo positivo di 291. Tra
le province dell’Isola, Siracusa si piazza al sesto posto,
precedendo  Ragusa,  Caltanissetta  ed  Enna.  Questa  quattro
province  presentano  tutte  saldo  negativo.  La  provincia
siciliana con il maggior numero di imprese femminili è Catania
(24.623),  segue  Palermo  (23.505),  quindi  Messina  (14.488),
Trapani (12.238) e Agrigento (10.246). Vantano tutte anche un
saldo positivo.
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Salvo  Veneziano  e  le  frasi
sessiste:  il  siracusano  si
scusa al Grande Fratello
Alla fine sono arrivate le scuse, in diretta tv. Il siracusano
Salvo  Veneziano,  escluso  dal  Grande  Fratello  per  alcune
espressioni  sessiste,  in  collegamento  dalla  glass  room  ha
chiesto scusa alla influencer Elisa De Panicis, oggetto delle
frasi  che  sono  costate  l’eliminazione  dal  reality  al
pizzaiolo/imprenditore.
“Pensavo di fare il simpatico, di far ridere i miei compagni,
ma non intendevo offendere nessuno e sono qui per chiedere
scusa a tutti quelli che ci guardano da casa, a tutto il
genere femminile perché io sono uno che combatte da sempre la
violenza in ogni maniera. Voglio chiedere scusa alla ragazza
per le mie battute ma, ripeto, io stavo scherzando. Sono qui
per chiedervi scusa, ho creato diversi problemi anche alla mia
famiglia, e ai miei figli, soprattutto a mia figlia e questo
mi addolora molto”, ha detto Salvo Veneziano. “Non mi sono
reso conto, ho sbagliato. Non sono quella persona lì”, ha poi
aggiunto.  Quasi  in  lacrime  la  replica  della  influencer
milanese.  “Quando  sei  entrato  nella  Casa  hai  fatto  un
bellissimo  discorso  sull’importanza  di  stare  con  una  sola
donna e di non tradirla mai, sul rispetto per la propria
donna.  Mi  spiace  che  mio  padre  a  70  anni  abbia  dovuto
ascoltare  queste  parole  e  per  i  tantissimi  bambini  che
potrebbero prenderti da esempio”.
Nel dibattito in studio, la più dura è stata Barbara Alberti.
“E’ il preludio allo stupro, è una specie di stupro verbale. I
maschi sono ancora molto frustrati per cui una ragazza bella e
libera  come  Elisa  invece  di  suscitare  ammirazione  suscita
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violenza. Stiamo pagando molto cara la nostra emancipazione”,
le parole usate per commentare quanto era accaduto.

Tre  nuovi  magistrati  per
Siracusa, rinforzi per limare
i procedimenti pendenti
“In  arrivo  tre  nuovi  magistrati  a  Siracusa,:  uno  per  la
Procura e due per il Tribunale. Grazie alle risorse inserite
in legge di bilancio, il Ministero della Giustizia ha potuto
completare la revisione delle piante organiche”. L’annuncio,
atteso, arriva dal parlamentare Paolo Ficara edal deputato
regionale Stefano Zito (M5s). “Siamo consapevoli che questa
non è la soluzione definitiva e che la Procura di Siracusa, in
particolare,  necessita  di  altri  rinforzi.  E’  un  primo
tassello, dopo 5 anni di blocco. Il passo successivo deve ora
essere  quello  di  completare  la  dotazione  organica  per
l’importante  ufficio  siracusano.  Siamo  già  a  lavoro  per
ottenere questo risultato”, aggiungono i due pentastellati.
Nella legge di bilancio 2020, da poco approvata, sono stati ad
esempio stanziati circa 200 milioni per l’assunzione di 250
nuovi magistrati. “Sono i vincitori di concorso già bandito ed
andranno a costituire una sorta di task force flessibile, che
consentirà di tenere conto delle specificità dei territori e
di eventuali emergenze o criticità”, spiega ancora Ficara.
“Sappiamo bene quanto delicata sia la situazione a Siracusa,
dove  il  passato  è  stato  segnato  da  scandali  di  portata
nazionale  con  il  coinvolgimento  di  procuratori,  giudici,
avvocati e professionisti. Una rete di relazioni capace di
condizionare  l’esito  dei  procedimenti  giudiziari
amministrativi  in  uno  alla  vita  economica  e  forse  anche
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politica della provincia di Siracusa. Adesso Siracusa sembra
aver intrapreso un nuovo corso, grazie al lavoro svolto dal
procuratore Fabio Scavone prima e dal nuovo procuratore capo
Sabrina Gambino adesso”.
I dati del Ministero mostrano quanto attuale sia la necessità
di  rinforzi  per  la  magistratura  aretusea.  I  procedimenti
iscritti al Tribunale di Siracusa sono nettamente superiori
alla media nazionale, con un indice pro capite pari a 798.
Per quanto concerne le pendenze, il numero dei procedimenti
pendenti  pro  capite  è  nettamente  superiore  alla  media
nazionale, con un alto dato delle pendenze pro capite: 1.296 a
Siracusa.
Quanto agli uffici requirenti, rimangono elevate le iscrizioni
pro  capite  negli  uffici  di  Siracusa:  742.  Oltre  ad  un
rilevante numero di iscrizioni, elevato è anche il numero di
procedimenti pendenti per magistrato: 1.054.
Non mancano comunque anche segnali positivi ed incoraggianti
come,  ad  esempio,  la  tendenza  alla  riduzione  nel  periodo
2014-2018  delle  iscrizioni  e  una  riduzione  dei  tempi  di
definizione dei giudizi, penali e civile, in tutti i tribunali
del Distretto di Catania, di cui Siracusa fa parte.

Siracusa. Pass Ztl, a lavoro
per una "sforbiciata": taglio
agli autorizzati e residenti
L’amministrazione comunale, su iniziativa dell’assessore alla
Mobilità e trasporti, Maura Fontana, ha avviato una verifica
generalizzata sul sistema di concessione dei pass per la zona
a traffico limitato di Ortigia. L’iniziativa, concordata con
il  sindaco,  Francesco  Italia,  e  in  collaborazione  con
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l’assessore  alla  Polizia  municipale,  Andrea  Buccheri,  in
passato è stata realizzata in modo parziale. Oggi si punta a
tagliare  il  numero  dei  permessi  rilasciati  e,  dunque,  a
ridurre l’impatto della auto sul centro storico.
“Non  faremo  nulla  di  particolarmente  eclatante  –  commenta
l’assessore Fontana – ma ci limiteremo a una più rigorosa
osservanza dei provvedimenti emessi nel rispetto stesso degli
obiettivi che si vogliono raggiungere con l’istituzione di una
Ztl. Ciò che è certo è che il numero dei permessi e troppo
alto in rapporto ai residenti e alle attività che insistono su
Ortigia  e  abbiamo  già  rilevato  che  le  autorizzazioni  non
vengono  utilizzate  in  modo  corretto.  In  ogni  caso,  se  si
dovesse arrivare a delle revoche, rimborseremo il costo per i
permessi in rapporto all’utilizzo effettuato”.
La verifica è alle prime battute e l’attenzione per adesso è
rivolta ad alcune categorie: alle ditte di impiantistica che
effettuano periodicamente interventi nei palazzi di Ortigia e
che  hanno  la  disponibilità  del  pass  per  l’intero  arco
dell’anno; ai fornitori delle attività commerciali che non
rispettano gli orari di consegna, limitati alle prime ore del
mattino e, comunque, non oltre le 11 dei giorni feriali; e ai
residenti di Ortigia che abitano fuori dalla Ztl.
“Vivere nella Ztl – conclude l’assessore Fontana – comporta
dei disagi che però non devono essere aggravati da un utilizzo
improprio delle autorizzazioni. Valuteremo le esigenze delle
diverse categorie ma è certo che una migliore regolamentazione
è ormai necessaria”.

Siracusa. Riaprono le Latomie
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dei Cappuccini: "Progetti per
900 mila euro e tempi celeri"
Interventi per 900 mila euro per le Latomie dei Cappuccini,
che a breve potranno essere rese fruibili alla stregua di
tutti  gli  altri  siti  della  città.  Con  due  distinti
finanziamenti,  il  Comune  ha  ottenuto  finanziamenti  che
rientrano nell’ambito di Agenda Urbana. Nel dettaglio, 300
mila  euro  sono  stati  inseriti  nella  programmazione
dell’assessorato regionale ai Beni Culturali. Saranno usati
per  l’impianto  di  illuminazione,  la  messa  in  sicurezza  e
l’abbattimento delle barriere architettoniche. Quel che serve,
insomma,  per  poter  aprire  il  sito  in  maniera  permanente.
L’altro progetto, per 600 mila euro, riguarda il completamento
della  struttura  del  Teatro  di  verdura.  Per  questo
aspetto,l’assessore alla Cultura, Fabio Granata ha effettuato
un  sopralluogo  insieme  all’architetto  Stefano  Boeri,  che
sarebbe disponibile ad elaborare la sua idea progettuale per
il  palcoscenico,  anche  utilizzando  i  suoi  ormai  celebri
alberi. I tempi per l’avvio degli interventi saranno, stando
alle  previsioni  del  Comune,  molto  celeri.  Si  tratta  di
progetto esecutivo. Nei prossimi giorni, il sindaco, Francesco
Italia e l’assessore Granata convocheranno un incontro, con la
partecipazione  della  Soprintendenza  ai  Beni  Culturali,  per
pianificare gli interventi. “L’idea- spiega Granata- è quella
di rendere organici i due livelli di finanziamento. Le Latomie
dei  Cappuccini  rappresentano  un  luogo  di  particolare
importanza  per  i  siracusani,  purtroppo  fino  ad  oggi  poco
conosciuto  fuori  dal  nostro  territorio.  Si  tratta  di  un
monumento naturale di straordinaria rilevanza. Riaprirlo ci
consente di allargare l’offerta turistica rispetto a Ortigia e
all’area archeologica. Si recupera in questo modo, speriamo
definitivamente,  un  altro  tassello  del  nostro  patrimonio
materiale e immateriale”.
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Il  presidente  di
Confindustria  a  Siracusa:
Boccia,  "partiti  facciano
interesse generale del Paese"
Il presidente di Confindustria, Vincenzo Boccia, da Siracusa è
tornato a pungolare il governo. “E’ da tempo che segnaliamo la
questione: ridurre il debito, ridurre il deficit e aumentare
la crescita. Le risorse non elevate che abbiamo, dobbiamo
orientarle  allo  sviluppo  nel  medio-termine  del  Paese”,  ha
detto commentando gli ultimi dati Istat sull’aumento della
spesa per le pensioni. “Occorre puntare sulle infrastrutture
in grado di collegare territori bisognosi di opere, come la
Sicilia,  per  un’Italia  che  non  sia  sud  dell’Europa  ma
baricentro  tra  Europa  e  Mediterraneo”.  Per  realizzare  le
grandi  opere  necessarie,  Boccia  guarda  “alle  risorse  già
stanziate ma al tempo stesso dobbiamo abbracciare proposte
riformiste che non puntino ad avere più deficit ma sostengano
un  piano  di  investimenti  rilevanti  con  attenzione  alla
sostenibilità green”. 
Il numero uno di Confindustria ha partecipato alla tavola
rotonda promossa dagli industriali siracusani con al centro il
tema del capitale umano. Al dibattito hanno partecipato anche
Luca  Bianchi  (Direttore  Svimez),  Giovanni  Brugnoli  (Vice
Presidente  Confindustria  per  il  capitale  umano),  Edoardo
Garrone  (Presidente  ERG),  Roberto  Lagalla  (Assessore
all’istruzione  e  formazione  Regione  Siciliana)  e  Andrea
Prencipe (Rettore LUISS). A moderare i lavori, Marcello Sorgi.
Boccia, a cui sono state affidate le conclusioni, ha criticato
la gestione delle questioni politiche che poi si riverberano
sull’economia del Paese. “I partiti devono essere elementi di

https://www.siracusaoggi.it/il-presidente-di-confindustria-a-siracusa-boccia-partiti-facciano-interesse-generale-del-paese/
https://www.siracusaoggi.it/il-presidente-di-confindustria-a-siracusa-boccia-partiti-facciano-interesse-generale-del-paese/
https://www.siracusaoggi.it/il-presidente-di-confindustria-a-siracusa-boccia-partiti-facciano-interesse-generale-del-paese/
https://www.siracusaoggi.it/il-presidente-di-confindustria-a-siracusa-boccia-partiti-facciano-interesse-generale-del-paese/


tutela dell’interesse generale del Paese e non delle politiche
di categoria che guardano solo ad alcuni pezzi, senza visione
di impatto dei provvedimenti sull’economia reale. Bisognerebbe
capire  quanta  occupazione  e  sviluppo  crea  una  mossa  o
un’altra. Spero che non dobbiamo attendere traumi economici
per fare un salto di qualità, come spesso accade nel nostro
Paese.  La  nostra  aspettativa  è  che  il  rodaggio  di  questo
governo passi oltre la legge Finanziaria che vede criticità da
parte nostra”.
A margine della tavola rotonda, è stato firmato l’accordo per
il potenziamento della filiera formativa in apprendistato per
l’industria 4.0 – “Talent Pipeline”. Si tratta di una intesa
tra  l’assessorato  regionale  all’istruzione  e  formazione,
l’Università  di  Catania,  l’Ufficio  Scolastico  Regionale,
l’Anpal Servizi e Confindustria Siracusa.


